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TITOLO I. PREMESSA 

Articolo  1. Ambito di applicazione 

Le presenti norme costituiscono parte integrante degli atti del Piano di Governo del 

Territorio, in dettaglio del Documento di Piano e del Piano delle Regole. 

Le prescrizioni di seguito riportate sono valide ferma restando la necessità di ottempe-

rare, per tutti gli interventi, a quanto previsto dalla normativa vigente sulle costruzioni. 

In particolare, si richiama il D.M. 17 gennaio 2018 “Norme Tecniche per le costruzioni”. 

Le valutazioni espresse in sede di stesura delle presenti norme sono valide fermi re-

stando i limiti sanciti dal Codice Civile. 

 

TITOLO II. NORME GEOLOGICHE 

Articolo  2. Classe di fattibilità geologica 

Il territorio comunale di Cesate è stato attribuito alle seguenti classi di fattibilità geologi-

ca.  

• CLASSE DI FATTIBILITA’ 2 : fattibilità con modeste limitazioni; 

• CLASSE DI FATTIBILITA’ 3 : fattibilità con consistenti limitazioni 

• CLASSE DI FATTIBILITA’ 4 : fattibilità con gravi limitazioni 

Tali classi di fattibilità sono rappresentate graficamente sulla Tavola 7 (scala 1: 2.000) 

e sulla Tavola 9 (scala 1: 10.000) dello Studio Geologico Comunale.  

Nel caso un lotto di terreno per cui si richiede autorizzazione edilizia sia interessato da 

più di una classe di fattibilità geologica, vige la regola per la quale si ritiene vincolante, 

ai fini della richiesta della relazione geologica di compatibilità, la classe di fattibilità geo-

logica che caratterizza il settore relativo all’ingombro planimetrico dei manufatti in pro-

getto.  

Nel caso tale settore sia interessato da più di una classe di fattibilità geologica si ritiene 

vigente la normativa riferita alla classe più limitante. 

Per quanto riguarda i certificati di destinazione urbanistica, che prevedono necessa-

riamente l’attribuzione dei vincoli presenti tra cui quelli derivanti dalla fattibilità geologi-

ca, sarà necessario indicare tutte le classi di fattibilità relative ai mappali per cui viene 

richiesto il certificato.  

Articolo  3. Relazione geologica di compatibilità 

La relazione geologica di compatibilità richiesta nelle seguenti norme per il rilascio di 

autorizzazione edilizia deve intendersi come un documento che certifichi la compatibili-

tà dell’intervento in progetto con la situazione geologica presente. Non si ritiene suffi-

ciente, a tal fine, una generica relazione geotecnica per il dimensionamento delle strut-
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ture di fondazione, in quanto non prende in esame tutte le possibili limitazioni geologi-

che dell’area. 

La relazione geologica di compatibilità dovrà, nelle conclusioni, dichiarare con chiarez-

za se l’intervento in esame: 

 

1. non è compatibile con la situazione geologica presente; 

2. è compatibile con la situazione geologica presente; 

3. è compatibile, ma con prescrizioni di carattere tecnico-progettuale. 

Nel primo caso non è possibile il rilascio del permesso di costruire.  

Nel secondo caso, per quanto concerne le limitazioni di carattere geologico, è possibile 

il rilascio del permesso di costruire. 

Nel terzo caso, per il rilascio del permesso di costruire, il Tecnico comunale dovrà veri-

ficare che le prescrizioni riportate nella relazione geologica siano state recepite nel 

progetto e tali prescrizioni dovranno essere riportate anche sul documento autorizzati-

vo. 

Nel caso di pratiche edilizie che non necessitano il rilascio di specifica autorizzazione 

amministrativa, il Tecnico comunale dovrà verificare che, se richiesto dalla norma, sia 

presentata la relazione geologica di compatibilità riferita all’intervento specifico.  

Il Progettista si assume la piena responsabilità di recepire e seguire le eventuali pre-

scrizioni riportate nella relazione geologica. 

La relazione geologica di compatibilità dovrà essere ad esclusiva firma di geologo abili-

tato. 

Si specifica che gli approfondimenti e le eventuali indagini prescritti per le classi di fat-

tibilità devono essere realizzati prima della progettazione delle opere in quanto prope-

deutici alla pianificazione dell’intervento e alla progettazione stessa. 

Articolo  4. Classe di fattibilità 2 

Per le aree ricadenti in classe di fattibilità 2, la progettazione relativa a: 
 

• nuove infrastrutture; 

• nuove edificazioni residenziali di grossa volumetria e/o con più di due piani fuori-

terra; 

• nuovi edifici produttivi; 

• interventi edificatori che comportino la realizzazione di scavi e/o riporti di consi-

stente entità; 

• ristrutturazioni comportanti ampliamenti e/o sopraelevazioni dell’esistente, qualora 

determinino un significativo aumento dei carichi sul terreno; 

• cave e discariche 

dovrà essere supportata da una specifica relazione geologica di compatibilità così co-
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me definita nell’articolo 3. 

Sono esclusi da tale obbligo derivazioni locali di linee elettriche, linee di telecomunica-

zione e di distribuzione gas, condotte idriche e condotte fognarie. 

Resta inteso che sarà in ogni caso necessario produrre una relazione geologica ai 

sensi del D.M. 17 gennaio 2018 quale allegato alla pratica del deposito sismico per le 

opere strutturali. 

Articolo  5. Classe di fattibilità 3 

Per le aree ricadenti in classe di fattibilità 3, la progettazione relativa a: 
 

• nuove infrastrutture; 

• nuove edificazioni, compresi gli accessori occupanti una superficie superiore a 20 

m2 e/o che comportino scavi di qualsiasi entità; 

• ristrutturazioni comportanti ampliamenti e/o sopraelevazioni dell’esistente, con 

aumento di volume superiore a 100 m3 o che richiedano scavi di qualsiasi entità; 

• cave e discariche; 

• opere di sistemazione idraulica e idrogeologica, 

dovrà essere supportata da una specifica relazione geologica di compatibilità, così co-

me definita nell’articolo 3.  

A tal fine, si ritengono necessari degli approfondimenti di carattere geologico-tecnico 

atti a verificare la reale situazione geomorfologica, litostratigrafica, litotecnica ed idro-

geologica presente. La tipologia di indagine (rilevamento geologico-tecnico, scavi 

esplorativi, sondaggi, prove penetrometriche, ecc.) sarà scelta dal geologo incaricato 

sulla base della situazione geologica presente e delle opere in progetto. 

Le limitazioni di carattere geologico riscontrate per questa classe impongono che la re-

lazione geologica valuti dettagliatamente i seguenti aspetti: 

 

• tipologia degli interventi rispetto alla specifica classe di fattibilità; 

• interazioni dell’area di intervento con le aree ad essa confinanti appartenenti a di-

versa classe di fattibilità; 

• caratteristiche geologiche, geomorfologiche ed idrogeologiche dell’area e di un suo 

intorno significativo; 

• caratterizzazione geotecnica e geomeccanica dell’area e di un suo intorno signifi-

cativo, supportata da specifiche ed esaustive indagini in sito ed eventuali verifiche 

di stabilità; 

• caratterizzazione idrologica e idrogeologica dell’area e di un suo intorno significati-

vo, supportata da specifiche ed esaustive verifiche; 

• modalità di smaltimento delle acque meteoriche afferenti al sito in esame;  
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• possibilità di interventi finalizzati alla mitigazione del rischio per l’area in esame, at-

traverso interventi di carattere strutturale anche esterni all’area stessa, con indica-

zioni specifiche sulla tipologia degli stessi; 

• possibilità di interventi nell’ambito dell’area in esame, finalizzati alla protezione del-

le nuove strutture in progetto, con indicazioni specifiche sulla tipologia degli stessi. 

Negli ultimi due casi il redattore della relazione tecnica dovrà anche garantire che gli in-

terventi proposti, migliorativi per l’area di intervento, non comportino incrementi del ri-

schio per le aree adiacenti.  

La scelta delle tematiche da valutare ed approfondire sarà effettuata, a discrezione del 

professionista incaricato, sulla base dell’insieme delle problematiche individuate nella 

specifica area di intervento. 

Resta inteso che per la progettazione strutturale di qualsiasi tipo di opera sarà in ogni 

caso necessario produrre una relazione geologica ai sensi del D.M. 17 gennaio 2018 

quale allegato alla pratica del deposito sismico. 

CASO PARTICOLARE - SOTTOCLASSE 3* 

Per quanto riguarda le aree potenzialmente allagabili scenario di pericolosi-

tà/probabilità di evento raro P1/L riportate nella Direttiva Alluvioni 2007/60/CE – revi-

sione 2022, sarà inoltre necessario che ogni singolo intervento sia supportato da uno 

specifico studio di compatibilità idraulica, atto a garantire la fattibilità dell’intervento. 

Lo studio dovrà, inoltre, fornire tutte le indicazioni di carattere tecnico/progettuale circa 

le eventuali opere di mitigazione del rischio da realizzarsi nel lotto di proprietà e/o in 

aree esterne, al fine di rendere compatibile lo stato di potenziale rischio esistente con 

l’utilizzo del suolo. I progetti dovranno prevedere degli accorgimenti finalizzati ad evita-

re problemi di allagamento, quali ad esempio evitare i piani interrati, predisporre degli 

adeguati muretti di recinzione a difesa della proprietà, evitare aperture sul lato poten-

zialmente esposto alla direzione di flusso delle acque. Il redattore dello studio dovrà, 

infine, garantire che gli interventi proposti, migliorativi per l’area di intervento, non com-

portino incrementi del rischio per le aree adiacenti.  

Si ricorda che, per le aree inserite nella sottoclasse 3*, oltre alle limitazioni sopra ripor-

tate, sono vigenti le norme relative alla Fascia C (art. 31 NdA PAI) - vedi art. 12 pre-

senti norme. 

Articolo  6. Classe di fattibilità 4 

Nelle aree ricadenti in classe di fattibilità 4 non sono ammesse nuove edificazioni.  

Per gli edifici esistenti saranno consentiti esclusivamente interventi così come definiti 

nell’art. 27, comma 1, lettere a), b) e c) della l. r. 12/2005, senza aumento di superficie 

o volume e senza aumento di carico insediativo. Sono consentite le innovazioni neces-

sarie per l’adeguamento alla normativa antisismica. 

In tali aree è consentita la realizzazione di opere pubbliche o di interesse pubblico (in-

frastrutture viarie, reti tecnologiche ed edifici a supporto delle stesse, aree ricreative 
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senza edificazione) solo se non altrimenti localizzabili, oltre a opere di bonifica, conso-

lidamento e messa in sicurezza di aree problematiche dal punto di vista idrogeologico 

ed idraulico. Tali interventi dovranno essere valutati caso per caso, con il supporto di 

una dettagliata ed approfondita indagine geologico-tecnica e/o idraulica che consideri e 

valuti tutte le problematiche presenti nell’area ed in un suo congruo intorno. A tal fine, 

alle istanze per l’approvazione da parte dell’Autorità comunale, deve essere allegata 

apposita relazione geologica e/o idraulica che dimostri la compatibilità degli interventi 

previsti con la situazione di grave rischio idrogeologico presente.  

CASO PARTICOLARE - SOTTOCLASSE 4* 

Per quanto riguarda le aree potenzialmente allagabili scenario di pericolosi-

tà/probabilità di evento frequente P3/H riportate nella Direttiva Alluvioni 2007/60/CE – 

revisione 2022, oltre alle limitazioni sopra riportate, sono vigenti le norme relative alla 

Fascia A (art. 29 NdA PAI) - vedi art. 13 presenti norme. 

 

TITOLO III. NORME SISMICHE 

Articolo  7. Classificazione sismica 

Il territorio comunale di Cesate, ai sensi della d.g.r. 11/07/2014, n. X/2129 e s.m.i., ri-

cade in zona sismica 4. 
 

Articolo  8. Progettazione antisismica 

Dall’entrata in vigore del D.M. 17 gennaio 2018 (Norme Tecniche per le Costruzioni) ri-

sulta obbligatoria la progettazione antisismica per tutti gli edifici e le opere da realizzar-

si sul territorio nazionale. 

In Zona Sismica 4 la normativa vigente ammette l’utilizzo di metodi semplificati che non 

necessitano una valutazione sismica preliminare, fatta eccezione per gli edifici e le 

opere strategiche e/o rilevanti riportati nell’elenco tipologico di cui al d.d.u.o. n. 

19904/03. 

Per edifici e opere strategiche e/o rilevanti, la progettazione antisismica deve tenere 

conto degli effetti di amplificazione locale determinati sulla base degli scenari di perico-

losità sismica individuati all’interno del territorio comunale ed evidenziati sulla Tavola 6 

(Carta della pericolosità sismica locale PSL). 

La normativa regionale di riferimento definisce i criteri di valutazione per una corretta 

progettazione antisismica. La metodologia proposta prevede tre livelli di approfondi-

mento con grado di dettaglio in ordine crescente. I primi due livelli sono obbligatori in 

fase di pianificazione, mentre il terzo livello è obbligatorio sia in fase di progettazione, 

sia quando con il secondo livello si dimostra l’inadeguatezza della normativa sismica 

per gli scenari di pericolosità sismica locale caratterizzati da effetti di amplificazione, di 

instabilità, cedimenti e/o liquefazione e contatto stratigrafico e/o tettonico tra litotipi con 

caratteristiche fisico-meccaniche molto diverse. 

Il Geologo incaricato dovrà fornire al Progettista le indicazioni di carattere geologico e 
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sismico necessarie per una corretta progettazione antisismica. 

Articolo  9. Scenario di pericolosità sismica locale Z2a 

Fatto salvo quanto richiesto dal D.M. 17 gennaio 2018 (Norme Tecniche per le Costru-

zioni), per la progettazione di nuovi edifici o ampliamenti di edifici esistenti riportati 

nell’elenco tipologico di cui al d.d.u.o. n. 19904/03, sarà necessaria l’applicazione del 

terzo livello di approfondimento sismico finalizzato alla caratterizzazione quantitativa 

degli effetti di amplificazione sismica locale tramite indagini ed analisi più approfondite 

(vedi d.g.r. IX/2616 del 30 novembre 2011 e s.m.i.). 

Per questo scenario di pericolosità sismica locale non è previsto il secondo livello di 

approfondimento sismico. 

Articolo  10. Scenari di pericolosità sismica locale Z4a 

Fatto salvo quanto richiesto dal D.M. 17 gennaio 2018 (Norme Tecniche per le Costru-

zioni), la progettazione riferita a nuovi edifici strategici e rilevanti o ampliamenti di edifi-

ci strategici e rilevanti esistenti dovrà essere preceduta dall’applicazione del secondo 

livello di approfondimento sismico, finalizzato a determinare l’amplificazione sismica lo-

cale (vedi d.g.r. IX/2616 del 30 novembre 2011 e s.m.i.). 

Nel caso il secondo livello di approfondimento determini un valore del fattore di amplifi-

cazione sismica locale (Fa) superiore al valore di soglia fornito dal Politecnico di Mila-

no, sarà necessario applicare il terzo livello di approfondimento sismico o utilizzare lo 

spettro di norma caratteristico della categoria di suolo superiore (vedi d.g.r. IX/2616 del 

30 novembre 2011 e s.m.i.). 

Articolo  11. Valori di soglia del fattore di amplificazione sismica locale 

(Fa) proposti dal Politecnico di Milano 

Di seguito vengono riportati i valori di soglia del fattore di amplificazione sismica locale 

(Fa) da utilizzare come riferimento per l’applicazione del secondo livello di approfondi-

mento sismico. 

Tali valori di soglia sono stati calcolati ai sensi del D.M. 17/01/2018 “Norme tecniche 

per le costruzioni” per il Comune di Cesate. 

 

CATEGORIA 
DI SUOLO 

FATTORE DI 
AMPLIFICAZIONE 

Intervallo di periodo  
0.1-0.5 s 

FATTORE DI 
AMPLIFICAZIONE 

Intervallo di periodo 
0.5-1.5 s 

B 1,4 1,7 

C 1,9 2,4 

D 2,2 4,2 

E 2,0 3,1 

Per quanto riguarda le categorie di suolo si rimanda alla definizione riportata NTC 

2018. 
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TITOLO IV. NORME RELATIVE A CORSI D’ACQUA DI PARTICOLARE 

RILEVANZA  

I torrenti denominati Guisa e Nirone, che scorrono all’interno del territorio comunale, 

rientrano nell’elenco dei corsi d’acqua aventi rilevanza paesistica ai fini della tutela e ri-

qualificazione del paesaggio (vedi Allegato 1 - NdA PTM). Per la loro gestione e manu-

tenzione si dovrà fare riferimento anche alle disposizioni indicate nell’art. 50 delle 

N.d.A. del PTM della Città Metropolitana di Milano, la cui ultima versione è datata otto-

bre 2023. 

TITOLO V. VINCOLI DI POLIZIA IDRAULICA 

La normativa di riferimento per quanto concerne la gestione dei corsi d’acqua e delle 

relative fasce di rispetto, appartenenti al Reticolo idrico Principale è il R.D. 523 del 

1904 e la d.g.r. n. 5714 del 15/12/2021. 

Per il Reticolo idrico Minore la gestione è in capo all’Amministrazione comunale e la 

normativa di riferimento sono le Norme Tecniche di Attuazione dello Studio del Reticolo 

Idrico Minore. 

 

TITOLO VI. TUTELA OPERE DI CAPTAZIONE AD USO POTABILE 

Le opere di captazione ad uso potabile a servizio di acquedotti pubblici sono protette, 

al fine di una tutela igienico-sanitaria, da specifiche aree di rispetto riportate grafica-

mente sulla Carta dei Vincoli (vedi Tavola 8). 

La normativa nazionale che definisce le attività vietate nelle zone di rispetto e di tutela 

assoluta è l’art. 94 del d.lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale". 

La Regione Lombardia con la d.g.r. 7/12693 del 10/04/2003 ha, inoltre, disciplinato i 

criteri per la realizzazione di strutture e l’esecuzione di attività potenzialmente pericolo-

se, ma non vietate, all’interno delle zone di rispetto dei pozzi potabili.  

 
 

TITOLO VII. VINCOLI DERIVANTI DAL PIANO DI GESTIONE RISCHIO 

ALLUVIONE (PGRA) 

Nel territorio comunale di Cesate, le Mappe di Pericolosità del PGRA riportano perime-

trazioni relative all’ambito RP - Reticolo Principale di pianura e di fondovalle. 

Tali perimetrazioni sono state riportate nella Carta di Sintesi (Tavola 5), nella Carta dei 

Vincoli (Tavola 8) e nella Carta PAI-PGRA (Tavola 10). 
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Articolo  12.  Aree allagabili - scenario di pericolosità/probabilità evento 

P1/L (aree potenzialmente interessate da alluvioni rare) 

In tali aree si applicano le disposizioni previste per la Fascia C di cui all’art. 31 delle 

NdA del PAI, di seguito riportate. 
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Articolo  13. Aree allagabili - scenario di pericolosità/probabilità evento 

P3/H (aree potenzialmente interessate da alluvioni frequenti) 

In tali aree si applicano le disposizioni previste per la Fascia A di cui all’art. 29 delle 

NdA del PAI, di seguito riportate. 
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